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L'Atlante tematico delle residenze nobiliari in Italia 

L'Atlante tematico delle residenze nobiliari in Italia nasce 
dalle ricerche nazionali coordinate centralmente da Marcel 
lo Fagiolo per il Ministero della Università e della Ricerca, 
con la partecipazione dei Politecnici di Torino e di Milano, 
della Università Cattolica di Milano e delle Università di Ge 
nova, Bologna, Firenze, Siena, Roma "La Sapienza'", Napoli 
"Federico II, Bari, Lecce, Reggio Calabria, Messina, Cata 
nia e Palermo. Le ricerche si sono avvalse anche dei contri 
buti del CNR e della rete di Centri di Studi sul Barocco 
coordinati dal Centro di Studi sulla Cultura e llmmagine di 
Roma - �i Siracusa, Lecce, Napoli, Foligno e Tropea. 
I primi risultati delle ricerche sono stati presentati nel Con 

vegno Nazionale "Atlante tematico del Barocco in Italia. Il 
sistema delle residenze nobiliari" (Roma, Accademia Nazio 
nale dei Lincei, 4-7 dicembre 2002) promosso dal Comitato 
Nazionale "Roma e la nascita del Barocco" e dal Centro di 
Studi sulla Cultura e l'Immagine di Roma d'intesa con le Uni 
versità di Roma "La Sapienza", di Siena e di Firenze. 
Lo studio dei sistemi residenziali della classe dirigente par 
te dall'esigenza di approfondimento dei problemi di inter 
relazione tra scelte economiche e culturali (strategie patri 
moniali e di patronato), tra linguaggio artistico-arcbitetto 
nico e definizione e diffusione di tipologie. Alcune impor 
tanti ricerche analitiche banno portato in anni recentia nuo 
ve esemplificazioni attraverso numerosi casi-campione, evi 
denziando un interesse sempre più forte anche da parte de 
gli storici dell'economia e della società per i temi dell'or 
ganizzazione della "famiglia", della casa, della residenza, del 
la formazione, gestione e trasmissione del patrimonio in re 
lazione col contesto urbano. Accanto agli aspetti più pret 
tamente funzionali ed economici vengono messi in luce an 
che gli elementi culturali, simbolici e di autorappresenta 
zione: per questi ultimi temi mi permetto di rimandare ai 

miei studi sulla Reggia di Caserta (1963, 2000) nel quadro 
delle dimore regali europee e su alcuni piani urbanistici di 
Roma come autoritratto dei pontefici, nonché sulla icono 
logia della immagine urbana di Palermo tra '500 e '600 
(1981, in collaborazione con M.L. Madonna). 
Tale tipo di analisi, applicata allo studio monografico di 
un singolo manufatto a carattere monumentale o alla ve 

rifica su aree omogenee, ba portato solo in pochi casia nuo 
vi risultati, a prescindere dalle consuete rassegne di palaz 
zi e di ville, spesso prive di un quadro d'insienme storico 
interpretativo. In questo contesto lo studio delle strategie 
urbane e delle interrelazioni tra linguaggio archbitettonico 
e gruppi sociali, partendo dalla definizione del ruolo del 
possesso fondiario, è stato tema dibattuto, arricchito dal 
confronto tra metodologie diverse afferenti ai settori di 
sciplinari della storia sociale e economica e della storia del 
'architettura e dell'arte. Va messa in risalto, comunque, 
l'applicazione della storia quantitativa alla analisi multi 
disciplinare nel nostro progetto di Atlante del Barocco in 

Italia, che ha esteso la sperimentazione all'intero territo 
rio nazionale, contribuendo a mettere in luce in modo 
scientificamente attendibile le dinamiche tra cen tri e pe 
riferie e tra linguaggi colti e spontanei. Nell'Atlante tematico delle residenze nobiliari in Italia viene 
messo a fuoco il tema della dimora aristocratica nel contesto 

delle strategie patrimoniali delle classi dirigenti e dei linguag 
gi artistico-architettonici, in un'accezione cronologica allarga 
ta dalla Controriforna alla metà del XVIII secolo, con possi 
bili prolungamenti secondo le diverse realtà regionali. Il tema 
viene affrontato attraverso una metodologia complessa e in par 
te sperinmentale, mettendo a frutto le potenzialità di ap 
profondimento offerte dal confronto tra discipline e specaliz 
zazioni diverse. In tal modo si è inteso analizzare il fenomeno 
dei sistemi di residenze sia nelle componenti architettonico-ar 
tistiche (con attenzione alla nascita e diffusione di linguaggi, 
alle definizioni delle diverse tipologie residenziali e ai caratte 
ri distributivi, al ruolo della decorazione, dei giardini e delle 
acque) sia nelle relazioni tra linguaggi artistici e gerarchie so 
ciali. La società nobiliare conosce infatti, in età barocca, non 
solo profondi e radicali mutamenti, ma anche una stratifica 
zione interna che, al di là di una generica solidarietà di classe 
e uniformità ideologica e culturale, contrappone gruppi fra di 
loro distanti e spesso conflittuali, influenzando gli esiti tipo 
logici e linguistici del mecenatismo artistico. 
La metodologia di base ba trovato vari settori di applica 
zione, sia nella analisi del patrimonio residenziale di sin 
gole famigie o personalità di committenti, sia in relazio 
ne alle tipologie di insediamento, sia nello studio mono 
grafico di singoli complessi, sia soprattutto nella indivi 
duazione e analisi di "sistemi" residenziali urbani ed ex 
traurbani. Sulla base di tale ridefinizione del tema, è sta 
to possibile chiarire le costanti e i mutamenti nelle stra 
tegie insediative delle classi dirigenti elo emergenti, non 
ché le modalità di diffusione di linguaggi architettonici e 
tipologie abitative, con particolare attenzione al ruolo fun 
zionale, economico e culturale del palazzo sede della fa 
miglia nobiliare. L'individuazione di aree e "sistemi", an 
che in contesti geo-politici minori o fino ad oggi meno in 
teressati dall'approfondimento storiografico, diventa mo 
mento qualificante nel contesto di una analisi metodolo 
gicamente nuova della "geografia" della cultura architet 
tonica barocca italiana. Tale approccio, infine, va ritenu 
to particolarmente significativo in quegli ambiti territoriali 
ormai stravolti dall'urbanizzazione contemporanea, in cui 
l'edilizia residenziale storica ha subito una sistematica de 
molizione o decurtazione. L'individuazione di lacerti di 
questo sistema residenziale può costituire la primna fase di 
riflessione su cui fondare possibili opere di tutela, restau 
ro e ricontestualizzazione ambientale, secondo un'appli 
cabilità dei risultati della ricerca ai fini della tutela, con 

servazione e valorizzazione. 
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ll volume dedicato a Stato pontificio e Granducato di To 
scana, che discende dalle premesse metodologiche suddette, 
va considerato in stretta correlazione con altri volumi del 
I'Atlante del Barocco. Per quanto riguarda il Lazio riman 
do al piano coordinato da S. Benedetti, M. Fagiolo e ML. 

Madonna (è stato pubblicato, per il momento, il tomo sulla 
Provincia di Roma, a cura di B. Azzaro, M. Bevilacqua, G. 
Coccioli, A. Roca de Amicis). Per quanto riguarda la Tosca 

na, sono in corso di pubblicazione - col coordinamento di M. 
Fagiolo -i volumi su Firenze e il Granducato (a cura di M. 
Fagiolo e G.C. Romby) e su Lucca e Massa Carrara (a cura 
di M.A. Giusti e C. Lattanzi). 
Rinunciando qui a passare in rassegna le c0ordinate biblio 
grafiche su cui si innestano le ricerche di questo volume (in 
parte riepilogate nel saggio introduttivo), sento il dovere però 
di ricordare - accanto ai miei studi sull'organizzazione di Fi 
renze nuova capitale dei Medici nel Cinquecento (1980, 
1981) � lappassionante itinerario di ricerca sulle commit 
tenze pontificie e cardinalizie nel quadro della storia urbana 
che ho a lungo condiviso con Maria Luisa Madonna, dagli 
studi sulla Roma di Pio IV (1972, 1973) a Roma 1300-1875: 
la città degli anni santi (1985), dal Convegno e dalla Mostra 
su Sisto V (1990, 1993) fino agli studi sulle ville di Pirro Li 
gorio in Vaticano e a Tivoli (1972, 2003). Va aggiunto, poi, 
che Maria Luisa Madonna - dal cui magistero, da decenni 
indirizzato alla dinamica urbana delle famiglie, discende una 
serie di pubblicazioni nell'ambito del Centro di Studi sulla 
Cultura e l'Immagine di Roma, tra le quali va ricordata al 
meno l'esemplare monografia di Mario Bevilacqua sui Cen 
ci del 1988 - dirige da tempo una campagna sistematica di 
ricerche sull'architetura residenziale a Roma e in Toscana, 
per la quale si attendono vari esiti monografici. 
L'Italia centrale è in cardinata essenzialmente sulle due capi 
tali maggiori, Roma e Firenze, di cui questo volume ap 
profondisce i caratteri dei "sistemi" residenziali urbani e ex 
traurbani, evidenziandone affinità e differenze. Roma e Firenze, 
capitali di due corti pur tanto diverse tra loro, svolgono en 
trambe un ruolo importante � sovranazionale per la prima, re 
gionale per la seconda - come poli di elaborazione e speri 
mentazione di nuovi linguaggi architettonici e artistici e di de 
finizione di codici comportamentali e politiche sociali e patri 
moniali cui si connettono sia aree limitrofe fortemente legate 
in rapporti di dipendenza (si pensi ai sistemi di ville toscane 
intorno a Firenze, o alle ville tuscolane in rapporto a Roma), 
sia città e territori soggetti, in rapporti complessi di interdi 
pendenza tra centro e periferia da cui scaturiscono esperienze 
e vicende estremamente interessanti. Accanto alle "capitali", 
infati, altri centri assumono un ruolo di particolare significa 
to nella definizione di linguaggi e tipologie. 
In Toscana è il caso della repubblica di Lucca e del duca 
to di Massa Carrara (che saranno oggetto di un volume re 

gionale dell'Atlante del Barocco), centri culturali di me. 
diazione- attraverso i rapporti commerciali e diplomatici 
del ceto patrizio lucchese, della corte dei Cybo, delle mae 
stranze itineranti - tra linguaggi dell' Italia settentrionale 
(Genova, Bologna) e centro-meridionale (Roma, Napoli), 
anche in raione dei percorsi dell'esportazione e lavorazione 
del marmo: una realtà che si riflette anche nel caso di Pon. 
tremoli, la piccola capitale del barocco che vede il fiorire 
di una scuola locale di eccezionale vitalità, promossa da un 
mecenatismo aristocratico comnposto da un'oligarchia at 
tenta, più che ai dettami della cultura di corte fiorentina, 
alle novità padane e liguri. All'interno del Granducato Sie. 
na, di cui si indaga l'originale posizione di autonomia ri 
spetto alla capitale, mostra un evidente interesse verso Ro 

ma attraverso la consapevolezza dei secolari legami con la 
capitale pontificia, rinnovati durante il pontificato di Ales 
sandro VII Chigi. 
Nello Stato Pontificio Roma ba un ruolo preponderante co 
me centro elaboratore dei linguaggi della civiltà barocca, se 
de di una corte cosmopolita e fulcro di un mecenatismo splen 
dido e massiccio, che investe non solo i rangbi della nobltà, 

ma anche le corti cardinalizie, le comunità nazionali, le nu 
ve famiglie principesche dei pontefici: l'interscambio con le 
città dello Stato è però sempre vitale, mai prevaricante, spes 
so unito da un particolare intreccio di committenza. 
Nel volume gli autori dei saggi hanno risposto con intelli 
genza alle suggestioni del tema proposto, ponendo atten 
zione proprio alle reti di riferimenti che la residenzialità 
barocca esalta ed amplifica imponendo il proprio segno sul 
la citta: vengono così proposte analisi nuove, basate su da 
ti spesso totalmente inediti, metodologicamente suggesti 
ve nell'accogliere indicazioni di tipo quantitativo, che tro 
vano un ulteriore elemento di novità nelle carte tematiche, 
elaborate sia per alcune città principali - Roma, Firenze, 
Siena - dove si evidenziano sistemi che arrivano a conta 
re diverse centinaia di residenze, sia per centri minori o 
qui riproposti a una più attenta considerazione, come Pon 
tremoli, Bibbiena, Foligno e Orte. 

Va detto, per concludere, che i tre volumni dell'Atlante delle 
residenze nobiliari in Italia verranno affiancati da altre ope 
re interregionali, come iquaderni di "Arte Lombarda", diretti 
da M.L. Gatti Perer, che raccoglieranno le ricerche presenta 
te nel Convegno "Atlante tematico del Barocco in Italia set 
tentrionale. Le residenze della nobiltà e dei ceti emergenti: il 
sistema dei palazzi e delle ville' (dicembre 2003, Università 
Cattolica di Milano); le unità di ricerca universitarie produr 
ranno infine monografie su territori più circoscritti e su vari 
casi di studio, con particolare riferimento ai rapporti città-ter 
ritorio e ai sistemi delle residenze extraurbane. 

Marcello Fagiolo 
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Sistemi di residenze nobiliari a Roma e a Firenze: 
architettura e città in età barocca 

MARIO BEVILACQUA, MARIA LUISA MADONNA 

In età moderna il patriziato urbano 
contribuisce in modo determinante 
alla definizione di reti di riferimen 
ti fortemente gerarchici all'interno 
degli spazi urbani'.Accanto al prin 
cipe, che promuove e incanala aspi 
razioni e potenzialità, alle classi do 
minanti va riconosciuto un ruolo 

protagonistico nella strutturazione 
della città in una definita articola 
zione in luoghi, monumenti e per 
corsi privilegiati i quali, se da un la 
to appaiono strettamente legati e su 
bordinati all'evoluzione delle sedi 

del potere e assoggettati a una vo 
lontà superiore, dall'altro sono sicu 
ramente autonomi nella costruzione 
di relazioni in cui nuove esigenze si 
coniugano a strutture e codici seco 
lari, immobili e condizionanti. 
Nella città della Controriforma, in 
un panorama politico-sociale ita 
liano ormai in via di forte stabilizzazione, I'evoluzione di una 
comune sensibilità di ceto, che vede l'emergere di una cultura 
di riferimento a valori condivisi, espressi in prima istanza in 
un diverso, più selettivo e chiuso concetto di nobiltà', le ca 
ratteristiche dell'insediamento nobiliare tendono a mutare, 
portando a rapida maturazione fenomenie peculiarità emer 
genti nei secoli precedenti in modo ancora embrionale. La con 
cezione di tipo clanico - evolutasi nel corso del medioevo 

con l'esigenza di una forte dominazione dello spazio cittadino 
da parte di gruppi egemonici che organizzano gerarchicamen 
te lo spazio di gruppi sottoposti, se tende a perdurare ancora 
nel primo Rinascimento in molte realtà comunali", nei centri 
di potere signorile può iniziare a perdere coesione in modo con 
sistente, erosa dalla formazione di nuovi insediamenti di fun 
zionari, burocrati e cortigiani che esplicitano il rapporto con 
la corte in una diversa contiguità topografica, in stretta con 
nessione col centro palatino'. Su questa base si organizzano e 
consolidano aree o settori urbani più uniformi, basati su un 
più moderno concetto di specializzazione e omogeneità, arri 

vando a proporre luoghi tendenzialmente riservati e caratte 
rizzati da una forte concentrazione e contiguità residenziale. 
Sulla scena della città barocca la nobiltà arriverà ad autorap 
presentarsi lungo gli assi e gli snodi principali, dando vita a 
una serie di vere e proprie strade e piazze "nobili', a sottoli 
neare una compattezza e solidarietà di ceto che potrà conti 
nuare a dominare la città fino a tutto il 700. 

te economica e speculativa piutto 
sto che le forti motivazioni simb0 
liche, basata sull'abbandono delle 
antiche residenze e il riposiziona 
mento lungo un nuovo asse viario 
chiuso, riservato ed esclusivo, una 
strada i palazzi, aulica e sce 
nografica°. Se non possono essere 
accostati alla realizzazione geno 

vese episodi altrettanto eclatanti, 
T'aspirazione alla creazione di aree 
- stradee piazze-"nobili", abita 

te cioè da un ceto in fase di più 
chiara definizione sociale e rico 
noscibili da una unitaria necessità 
di forte decoro architettonico im 
perniato sulla modernizzazione dei 
linguaggi, sembra definire, attra 
verso operazioni spesso ben più 
lente e spesso rimaste incompiute 
o non pienamente espresse, se 
condo un operare che inevitabil 

mente caratterizza la complessa realtà della città di antico re 
gime, un panorama comune o comunque confrontabile. 
Elemento condiviso dalle più diverse realtà urbane e funziona 
le all'impetuoso rinnovo architettonico della città della Con 
troriforma � legato alla nuova stabilità degli stati regionali ita 
liani, e ai ruoli assegnati alla nobiltà e ai nuovi ordini religiosi 
- è certamente la normativa edilizia. Nel corso del '500 le esi 
genze di ridefinizione di città-capitali - si pensi alla evoluzione 
di centri come Roma, Milano, Torino, Modena, Firenze, Na 
poli, Palermo - e di altri aggregati rilevanti, favoriscono un'o 
pera di aggiornanmento e sostituzione di statuti e normative pre 
cedenti, per lo più di codificazione tre-quattrocentesca, al fine 
di agevolare l'azione del potere centrale, di enti e privati, nel 
la sostituzione edilizia con la creazione di organismi più ampi 
e articolati, facendo dell'esproprio coatto di unità edilizie mi 
nori e del decoro" della nuova costruzione gli elementi di ba 
se per favorire una più rapida operatività'. L'opera di profon 
da riqualificazione urbana agevola, per quanto riguarda la re 
sidenzialità nobiliare, il riposizionamento topografico, e co 
munque quella corsa all'architettura, con la definizione delti 
po" del palazzo nobiliare urbano, che è risvolto essenziale di 
quel fenomeno che è stato definito di "pietrificazione del de 
naro": uno degli indici più significativi dell'evoluzione delle oli 
garchie della seconda metà del 500, rimasto poi elemento for 
temente caratterizzante fino al 700 

1. Ferdinando Tacca. "Maiestute tuntum" (l640). Firenze. 
piazza SS. Anntunziata, emblena nel basamento de! monumento equestre di 

Ferdinando l. 

Un caso esemplare in questo senso è quello genovese di Stra 
da Nuova, dove un'élite di pochissime famiglie al vertice del 
la piramide sociale si autoesclude dal tessuto urbano per pro 
muovere una operazione immobiliare di fortissimo impatto, di 

cui è stata peraltro approfondita essenzialmente la conmponen 

Attraverso una prima analisi delle realtà romana e fiorentina 
casi-campione di eccezionale significato, per il loro ruolo di 
capitali di una signoria dinastica e di una particolare monar 
chia sovranazionale a carattere elettivo, e per gli strettissimi le 
gami secolari - ci preme sottolineare nelle pagine che seguo 
no come ogni singola realtà, che, nell'esasperato particolari 
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